
lo sogno un partito di senza 
partito, venuti da tutti gli o­
rizzonti e senz' altro in comu­
ne che uno sguardo puro, che 
si posi sugli esseri con quella 
attenzione da cui" fmò~nasce­
re l'amore. 

François M auriac 
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NUMERO 19 ~E S C E-~ ' .-C O M E E Q ù A N D O PUO 
Brescia t5 dicembre 1944 

Val· Sa -bbia 
~ Ricordo di Tita 

GiOVANNi SBCCHJ 

Fucilato a Brescia il 16 settembre 

In una frazione della Val Sabbia, a 
Tegfie, la Guardia Repubblicana con ele­
menti della Polizia e Brigate Nere (un 
centinaio) ubbligavano con minaccie e vio­
lenze, gli abitanti ad abbandonare le pro­
prie case per raccogliersi tutti in Chiesa 
mentre i n:Izi-fascisti, indisturbati, esegui­
vano perquisizioni, col pretesto di scovare 
armi o ribelli. Risultato completamente ne­
gativo a questo scopo; ma positivo per 
i danni subiti dagli abitanti che constata­
vano poi di essere stati deq1bati di indu­
menti, oggetti cari, preziosi, viveri e denari. 

In un paese della Val Sabbia è stata 
raggiunta e fucilata una spia, r~a di aver 
guidato, dietro compenso di li.re diecimila , 
i tedeschi in uno dei rastrellainènti di otto­
bre. 

Circa venti giorni fa cinque autocarri 
militari con a bordo 180 militi della G.N.R. 
armati fino ai denti: d-'ogni ·tipo di arma 
d'offesa e di difesa, sono partiti da Co.sta­
lunga accompagnati dai .fervidL voti dei 
camerati che rimanevano, per recarsi nei 
dintorni di Breno a ritirare un camion di 
legna. 

A che tanto imponente dispiegamento 
di 'forze, se i ". banditi ,. della valle sono 
stati ampiamente rastrellati e se, stando 
alla propaganda fascista, non ne resta nep- · 
pur più l'ombra? 

I LORO 
S.S. A LUCCA 

Lu Signora Tog·Iiatti, che fa parte LLella 
segreteria dell'Unione delLe Donne itaLiane, 
df ritorno da un viaggio nelle zeme li,terate, 
ha riferito: 

«A Lucc(J) sette testimoni o,culari hanno 
rift.a·ito come tre sacerdoti cattoLici siano 
stat'i fucilati, altri undici mandati ai lavori 
forzati e vari altri torturati da~Le SS tede­
sche. TaU fatti atroci sono av-venuti nel mo­
nastero dei. certo·sini p•resso- Lucca da dorve 
trentatre sacerdoti sono stati r ey;entemente 
condotti via insie11ne acL un. centinaio ·di uo­
mini e avviati ve.rso iL no1·d poco prima che 
Luccm fosse liberata dalla V (Jf]mart(J), Un 
rittmdino, {ugyito, daU'Itmlia occupata, ha 
fo,rnilo· poi i seguenti particolari. I monaci 
ed i CÌ1ll"li ai quali ess i avekJarno concesso 
asilo nel loTo monastero, s·ono stati condot-

. ti v ·a in cumicm dopo che una squadra dì 
.._ S aVP'Va {atto irru~ione nel mornastero. I 
religiosi coi fucili puntati contTo i loro pet-· 
ti eTano rimasti in preghie1'a dentro la loro 
capp4lla. I tedeschi, prima di portar/i via, 
si di·edero a• u:n saccheggjo metod·ico. Le vit­
time furono condotter tlerso il no1'CL, dove si 
iniziarono gli assassiwiì e le torture. Tre 
citt_adini. portati v·ia ?Wn sono staJti p iù visti 
'Vit:i. Due gioTni dopo si trorvarono i cadar 
ve1·i di altri dit1ci. Trentatrè 'religiosi, furono 
accatastafi in poche stan::; e e to-rturati in 
varie fornu, ricevendo soltanto unm volta 
al giorno un. po' di p•a.n.e ed (J)Cqua. A l -pa.dTe 
Benedetto è stato colpito c.os'i durannente. a­
gbl occhi, da perdere complet·amente la1 vi­
sta. Il padre GabTiele fu sottoposto al sup­
plizio della blitciatu1·m de.lba barbal, fra le 
risate degli agu::.zini tedeschi. Il padre Gio-

rvanni, essendo caduto di mano un. libro 
di preghiere n .4l quale leggeva, i tedeschi 
osservarono irornicamente che sembrava 7TWl­
to debole ed aveva bisogno di << farre eserci­
zi ». A talr. scopo il ~ib1·o di p1·eghi;ere fu po­
sto. sopra una. pesamte asse di legno e·d il 
religioso fu costretto a fare trenta minuti 
piegamenti sull.e gambe tenendo. l'asse da-

ALLEATI 
vuntti a se. Quando le br_acciw t1·opp'O stan-­
che gli imped!ivarno di continuare e l'asse 
gli cadeva, venivano aggiunti altl'l 3o mi­
nruti. Nessuno de'i tren.tatre saceTdot~ ha fat­
to ritorno al monastero. 

S.S. IN OLANDA 
Il 5 novembre, in serata, tutti gli abitanti 

uomini, donne il:ambini di Heusden, vennero 
invitati a portarsi nell'edifilcio del Municipi0 
dal comando delle SS., e si diede per spie­
gazione a questa riunione la necessità di 
proteggere la popolazi·one dagli attacchi in­
glesi. 

Alle due del mattino il municipio venne fat­
to saltare in aria da distaccamenti di di­
stuttori tedeschi. Dei duecento abitanti di 
Heusden- che si trovavano nel -Municipio 
135 vennero uccisi e soltanto 65 riuscirono a 
salvarsi più o meno gravemente feriti. 

Fra le vittime si contano 52 ·bambini . 

MALAFEDE TEDESCA 
Nell'annuale della Marcia su Roma le 

autorità germaniche resero nota la loro ma­
gnanimita a tutti gli Italiani che vollero 
prestar loro fede. 

Si impegnavano cioè a non distruggere 
i rimanenti impianti industriali dell'Italia 

· settentrionale, limitando la loro azione alla 
paralizzazione di detti impianti in caso di 
ritirata. 

Mantenendosi fedeli alla foro ormai 
ben nota linea di condotta il l o Dicembre 
le competenti autorità germaniche hanno 
comunicato alle industrie della Venezia 
Giulia i piani predisposti dai Comandi mi­
litari tedeschi per la totale distruzione al 
momento opportuno degli stabilimenti in­
·dustriali e degli impianti po{tuali della zona. 
Da segnalazioni pervenute, risulta che i 
piani per tali zone prevedono non fa inu­
tilizzazione degli impianti e dei macchinari, 
ma la loro definitiva distruzione. 

Ancora i tedeschi in Olanda 
Ma la storia è cambiata; i prigionieri guardano passare i carri armati degli «alleati» 



Hanno ou~i e non ve~ono ... 
Luigi è un operaio. 
A volte ci incontriamo. La sera, se tor­

na dalla fabbrica, il mattino se m'alzo per 
tempo e l'accompagno. 
Con Luigi è facile il discorso. ~ui p~:la cor~ 
diale io lo ascolto._ E sono dtverst t nostn 
disc~rsi. Sanno di fatica imminente quelli 
del mattino, quelli della sera sanno di ri­
poso goduto. 

Non è piiì giovane, Luigi:. ha una_ moglie 
che gli è compagna e ftglt grand t, tanto 
che uno non può lavorare se non vuole 
la divisa. Ha ormai un'abitudine ali· anti­
fascismo e in più una cultura comunistoi­
de fatta di fogli _volan~i. letti_ avid_am~nte e . 
di discorsi altrut sentttt e nmashcatt. Ne 
ha tratto tutto un vocabolario difficile, -ma 
il duro italiano che sfodera per me lo in­
goia bene. E par quasi capi_sca quello che 
le sue parole dicono. . 

Ieri mattina diceva il suo ultimo tenta­
tivo. Aveva avvicinato un'ingegnere. Gli 
aveva offerto sè stesso e i suoi amici, gli 
aveva chiesto direttive, ordini. Risposta 
-chiara: molta simpatia, molta approvazione, 
ma niente da fare per ora. Arrivederci a 
dopo. 

E un dopo non ci sarà. Domani questa 
gente non avrà più bisogno di nes~uno. 
Domani Luigi lottera da solo, senza tnge­
gneri, per co~quistare _i suoi _diritti, per d~­
fendere i suot interessi. Oggt e solo oggt, 
in un quadro nazionale di lotta, Luigi puo 
affidarsi ad altri che giudica meglio adatto 
di lui a comandare. E l'ingegnere, e con lui 
tutti i borghesi, come li chiama Luigi, stan­
no perdendo l'occasione unica di una _col­
laborazione fattiva, di una cementaztone 
amichevole, di una unione fraterna. 

Luigi è arrabbiato contro questi reazio­
nari. Sotto la pallottolina del naso arros­
sata dal freddo, la bocca ha una piega 
amara, che sa di disprezzo, che può sapere 
di odio. La loro vigliaccheria taglia gli ul­
timi ·ponti. t. Luigi pedala con rabbia con­
tro vento. La bicicletta si lamenta stridendo 
lungo. 

L'ho riuovato a sera. Una:sera buia, 
sem.a luna. · 

Mi ha accompagnatò al tram nella stra­
da solitaria, che sa già quasi di campagna, 
che sa ancora di citta. 

Era stanco, pacato, la voce bassa af­
faticata. 

Ma in barba ai borghesi aveva lavorato 
una giornata per sè, per loro e anche con­
tro di loro. 

c·1 siamo fermati un poco. Dalla città 
vicina avvolta nei buio azzurrastro, lampi 
di auto in curva ci illuminavano a tratti . 
~M'h ad etto"'" ctei .. compagni: gli uccisi, 
i deportati. Gli scheletri di stabilimenti. 
bombardati si indovinavano vicini. Intorno 
famiglie monche si sentivano piangere. 

E l'ho sentito fratello in questo soffrire 
dei compagni. L'ho sentito amare questa 
ci~ colpita, l'ho sentito soffrire i dolori 
dei fratelli abbandonati, non sorretti. L7ho 
sentito cercare una risposta d'affetto. 

Poi se ne è andato. Lento, grave, è 
rientrato nel buio, ripreso dalla sua città 
in rovina. Solo, lasciato a sè sfesso con la 
sua pena. 

E ho sentito l'errore di chi l'abbando­
na. Domani Luigi anche questo dolore vor­
ra far scontare. Quest'ora di abbandono 
più di qualsiasi teoria mal digerita Io ren­
dera implacabile nella lotta a fondo contro 
i borghesi e i reazionari che l'hanno oggi 
respinto, per incomprensione, per vigliac­
cheria. · 

Pierino 

SI PREPARANO ~ I BAGAGLI 
DOCUMENTI 

Sianzo lieti di offrire come strenna natalizia ai nostri abbonati 

questo documento riservatissimo esistente nell'originale in due sole 

copie. 

Jl nostro au_quno per tutti è che le disposizioni previste ven­

!Jano attuate il più presto possibile. 

Per quel giorno tutta l'ltalia occupata è fin d'ora invitaza ad 

assistere in 1nassa alla partenza delr esercito repubblicano. 

Contianw su una jJartecipazione generale. 

RISERVATA ALLA PERSONA 

205° Comand10 M~litare Reg.iona1e 

UHiciOr o-rd. e :M'obi1itaziorne. 

·lll .... OtM: .... OM 
Pc.. 795 . (T ouob:re 1944 XXI 

Oggetto: Eveniuale ?.n~etramrento -degli en..­
ti dtipendenti dal 205.o Co-m. Reg. 

(Appunti da servi1:e d1 hase al c.apo ufficio 
G. M . per ]a com1prilra:z.ione de} relat1vu 
ord~ne). 

Al f:O~iAlVDI PROVIl\CIALI TUTTI: 
]oro Sedi · 

I. Comlll~lica7Jione ri8ervata alla perso­
na dei Comandi P'rm·inc:iali degli enti di­
r•ettam.ent·e dipen.dlenrti dai direttori ·d~ei ser­
-vizi. 

. Jir:c prem·e &t'"- m~tte<re bene. in rilievo co­
me p<rredi~po izioni non hanno alcun rife­
_·im ~r.·~o con 1a it uazi()II)e militare .in atto, 
•na riYe~tono puro e semp]]ce carattere di 
or:<; ì}'1amren1.o per n deprecato caso ee<:. 

t;' .CIC •••• 

IL - uomhero sruUa zona dd 203.o Co­
:nand.o ~~j}. Reg. d.a ..erffettu:arsi possibil­
m,'>.Ùe iP. due fasi: 

l. F ~~SE DI ALLEGGERIMENTO. 

~?". F &.SE DI SGOMBERO TOTrAll­
TARIO. 

3. Predispos.iziord va.ri·e. 

P r~on:a]e: gomhero totalitario del petr­
"On~le militar~: fatta eocrez.ione per quelli 

"• .:re~~amente indns.pen abili per garantire il 
f u:nz: ·~ .:la mento .d re gli o51pe dla li militari e 
dd servizio assisten!Za Drreas.o i Distretti. 

Soomhero drelle fam.igJÙ· degli Uffieia]i 
f'' ~=''~ttu:Hicriali che d~~sid.eranc segUJire il 
t 1p.o f.amìgJj,a (h•asm.erttere• aJ piò presto 
, "" .;;chede a lleg.ate: Pro-vvedeJ1e suhito per­
c:hè gli ·uffici amm:inJiS!l.razoi·ooe di ci.aroun 
~~mn~;n,do, Co-rpo o Rep·arto approntino e 
(·u~todiroano- ndle. rispettive c.asse Uill.a hu 
~~a per dasr('1.1U UfficiaJe e SO'Ltuffieia1e con­
ten>eì1•te S.ei ( 6) men:sil.ità d~ asSiegu-i. 

Materiali -d1a portare al seguito; 

J\fater'Ìal i da lasciare in ~ pr0gto, 

Per i materiali dia pm1.are .al seguito. sta­
bilire cruali dehbonJo .essere militare e ci­
vile, ad enti ed :Opere .assiSÌten.z.iali, e fa-

miglie di m.ilitari. 

Resta stabilito fin d'ora che· tutto il mia·­
teriale d'' armamento ed! i carhm."anrti ohe 
per imprrevedibili ·circostanze JlJOD posso­
no esserr portati al se~uito debbono esse­
re s.en.z' aitro distrutti. 

IV. - CARTEGGIO: predtisporre la ri­
partizione- in .aliquote: 

IMPORTANTE, che però DJOn infirmi 
il funzionamento de1 Comando o Repar 
to; gomh&o in fase di alleggerimento. 

Importante: oeoorrente al fu:ruzionam~C.n­
to dJeJ Comando Q rep.artQ: sgombero al­
] 'u.Jtjmo momento. 

SUPERFLUO: da hrueiare aJFult1m.o 
momento. 

• 
1waroun: oomanda.n!te m jnd:irizw prov­

veda sin da questo ruomenil:o, a tenere in 
ef.ficrenz:a tuJtti gli .autocarri, e a oostituir­
Sl un'adeguata scorta d:i carhUirante, a pre­
pararsi fi.d~ate squ.adTe tipo R.A.P. 

V. - Per ordine telefonric.o di questo Co­
mandio · neJ segwenrti tenntini : alJe,ggerimeu­
to foglio .. ~ .aJl'.attuazione prim1a (oppure 
seuon.dJa faSJe ). I Coma!lldalllti in indirizzo 

rn~ov-vederanno a prentdere oollltatto con 
le l·noa.H Autor1tà Germanriche onde otte­
nere lllDI contribUJto dii mezzi di trasporto 

per il personale ed! i m1ateriaJi. e1 per ao- · 

cord:arre l'eventuale versamenJto .dici ma te 
riali di' Armamento, viveri~ carhu..J:,anti eoo. 
ec·c. 

A prrenJdlere .accordti. con le .aurtJorità 1&­
caJJ per iJ versame.ruto dlei materiali da la­
&e:i.are in luo.go, a comip~J.are un buon pia­
no d!i movimenlto da comurnric.are .a mezzo 
corr1erre speciale ancl:Ire a questo Comando. 

lVl .. Tutte le predisposizioni oh-e i Co­
mandanti iu indljriwo riter~annJo d'i .do-vere 
suhitu a•dlottare, dovranliOO eS/sere attuate 
oon la massima eircosprezio~ in m'Odo- da 
evhare cl,'illJgrenerar-er p.a~icto e "timori dlel 
tutto imfondlati. 

J ]J ~~e Comandlanil:.e lnterimr]~ 

(Alessandro Croce) 

n Capo di S. M. f. f.: 
(Cesare Al'hoertUizZÌ) 

Ten. Col. La~n. Mle.dk1.a Amomo 

OFFERTE: Pierino l. 2000 

Un boyscout l. 50 



NOTE DI EDUCAZIONE POLITICA 
(II Serie) 

Servizi pubblici e denzocrazia 

:Kolll y·è ragione alcuna per cm 1 serv1z1 
pubblici debbano funzionare male in regi­
me di democrazia. Stando anzi all'esatto si­
gn.lfìcato della 1= arola, logicamente quanto 
più un regime emana dal popolo, tanto più 
il servizio che. è pubblico, cioè diretto a 
soddisfare le esigenze di tutti, dovrebbe 
funzionare bene. Ma in pratica non sempre 
è cosi, non gia :per qua1che difetto insito 
nell'essenza della democrazia, quanto per 
difetto di costume politico (per carenza di 
< vertu 11 nei cittadini, direbte il vecchio 

Montesquieu)·: con più esattezza, og.ni qual­
,-oUa la libera vita politica non si svolga in 
modo sano e ci si trova di fronte in realtà 
a situazioni anarcoidi o predittatoriali, an­
che i servizi pulJblici funzionano male. 

Ora che i nemici della Libertà sostenga­
no, contro ogni v~rità, che soltanto la sfer­
za del dittatore possa consentire la piena 
ef.ficenza dei pubblici servizi, è cosa ben na­
turale. Stra.no è invece che in taluni r:aesi 
- nei paesi latini ad esempio (Francia, 1-
talia. Spagna. Sudamerica) - anche molti 
:Sinceri demoératici, o che tali si ritengono, 
ammettano una ce1ta rilassatezza, un cer­
to malanda1·e nei J\ubblici servizi come una 
inevitabile conseguenza del regime democra­
tico; quasi una scotto da pagare alla dea 
Libertà. Non intendono costoro quanto tale 
loro ruquiescenza sia nociva alle sorti della 
demacrazia, . ia ner.chè offre il motivo agli 
avversari di questa di additare la contrad­
dizione di un governo di· popolo che alle le­
gitt:me esigenze del popolo non sa soddisfa­
Te, sia perchè - facendosi cronioo e sempre 
più grave il disagio generale proprio per la 
loro colpevole tolleranza - a hmgo andare 
tutti - compresi quanti al disservizio han­
no contribuito -col loro comJ:.ortamento -
finiscono per impazientirsi e reclamare a 
gr a11 voce l'intervento del «capo 1> che sap­
pia, almeno in apparenza. ristabilire la di­
sciplina e riattivare il buon funzionamento 
dei tr~bunali. delle ferrovie. delle poste ecc. 
Due esempi: 

Si ricordi quale i< regalo 1> sia stato pel 
fascismo nascente il così detto sciopero ge­
nerale ' legalitario n dell'Agosto '22, che finì 
per -Eeardinare del tutto il già barcollante 
stato li·terale, e con quanta stucchevole in­
si tenza più tardi, nella prima fase dell?­
dittatura fa~.cista, yiaggiatori e viaggiatrl­
Ct • traHiete (non mancaYano le donne an­
gloFassoni abbiano fatto il panegirico di 
Mussoli.ni per<:hè egli solo aveva conseguito 
H miraco1o, a loro avviso, di far viaggiare 
in erario i treni in Italia! 

La verità invece. s'in tende, tè diversa. La 
verità è che ap}:arenliemente la dittatura 
può, sì, talvolta dare l'impressione nella 
sua fase iniziale di assicurare un più effi­
cace rendimento dei pubblici servizi }:>er 
quanto s'att.i.e.ne al loro funzionamento e­
sterno, meccanico. ma poi ìn realtà essa 
tutto corrompe, a c-ominciare dalle coscien­
ze di quanti . dal magistrato al ferroviere, 
hanno pubbliche mansioni. Perciò lo Stato, 
che sembra forte. i servizi, che possono .sem­
brare efficenti, vengono, inavvertitamente 
dapprima ma inesorabilmente, corrosi dal 
tarlo internò della corruzione sin quando 
ne viene definitivamente intralciato il loro 
funzionamento. Avevamo una magistratura 
tra le più capaci oneste e indindipendent•i: 
oggi possiamo vedere magistrati, non· molti 
per fortuna, farsi do·cili strumenti di un po­
tere ralesemente illegittimo ed arbitrario e 
condannare a morte cittadini rei soltanto 
di volere assicurare un domani civile alla 
Patria. Avevamo un esercito che poteva 
vantare le gloriose tradizioni del Risorgi­
mento e. del Piave: 1'8 settembre 'Dgni ita.­
)iano ha doV11to constatare còn. la ·morte 
nel cuore sino a che punto 'lih ..Ì'egime·, che 
si 'Vantava ed era militarista, ;n~ a sfi-
brato l'animo e l-e forze. ' · 

. Ver:tà. oggi a tutti pale 
.quando le brutture del fasc.I.~J..O.t!SB,~a:nno 
no uresenti al nostro. 
te democratico, che toll,$-~~~~~{#è 

dentellato necessa rio1 ~ ~~~~~1~cJ~!~ co un certo stracco !~ 
bliic servizi, farà riso 
solo con un regime autontr~~Jut· 

u1bunali, cumunkazioni ecc. possono tun­
z~onare egregi.amente in Italia. 

Ora. quanti auspkano un f-econdo ~vo;gi­
mento democraiico della vita J.1az:iona1e deb­
l:ono asere ben ch~a.ri in testa quP::;ti pnnti: 

l. - La colpevole aoquiescenza s.uaccenna­
ta derh-a in fQndo da. una errata. concezìoue, 
diffusa purti·oppo paiiico1armente nei pae­
.~ i latini, della d·emocrazia e della Jibertà 
politica:· 'oncezione, per così dire. femmi­
nea e goderecda. -ç;er cui democrazia signi­
fica g,epratutto l}Os~ibilità per ognuno di fa­
re il comodo l,ropri-o, infischiando ene del­
la nonna posta a garanzia della Jibertà di 
tutti e d'og-nmw, asciare. che le cose v.ada­
no pel loro Yerso anche se yann.O maJe per­
chè o si ritiene < fatale 1> tale maJa.ndare o 
ci ~i illude che un g.orno potranno aggiu­
star i da sole ( « La libertà. guarisce i suoi 
mali 11 si diceva un tempo con frase altr€t­
tanto bella ·quanto equivoca)'. A tale conce­
zione !'=i contrappone nna più virile ed au­
~~tera cor:cezione della democni.zia. pe:r cui 
regime Utero s.igT"ifica ::;.Opratutto Tespo.nsa­
Trilità. seH::;o del doYei"e ,civico. rispetto della 
,.fera d'auto11onJ:a. altrui, s.crur.:olo a osser­
Yanza del·1a norma, convinzione intima he 
dipende da ogmmo d: noi. dal no. tro com­
portamento di ogni ora se le cose vanno 
l ene o male. Ap:f)unto questa seconda con­
cezione ha af"$icurato solide fondamenta al­
la vita democratica in paesi pur di indole 
e c:;toria dive1:-e. come in Svizzera, nel Bel­
gio. in O!anda. nei paesi .nordki ed anglo­
sassoni in genere. Dovremo quindi abbando­
nare quell'atteggiamento ottimistico. e conr 
templativo, .~he ~.i acoompagna con la· prima 
errata concezione della democrazia. per a ­
dottare .un indir~zzo niù virilmente -a.ftivo e 
vigiJante.

0 
-

2. - Da tale pre::nessa d·ordine generale 
dipendono diverse conseguenze sia pratiche 
che psicologiche_ 

Il cittndino dovrà, d31 un· ato >Ìf.•·La.re 
perchè lo Stato •on ridh·enL dt nuovo ten­
tacolare, ·Jsurpando fUJJzioni cflQ non gli 
comretono, ma dovrh d'altro canto preten­
dere che lo Stato democratico eserciti le 
sue funzioni fondamentali e faccia funzio­
nare i pubblici servizi nece sari in modo 
degno ed efficace, certo con maggiore ef.fì­
cenza che non nel periodo ùi incubazione 
del fascismo. -

Su quest'ultimo punto l'accordo (sia pure 
ptH motivi diversi) clovrebhe rit1sc re fac ile e 
pienn, fra tutte le correnr• ant1fa~c ~re, òai libe­
rali ai comunist i: i primi Int"' ressa li a dlnlostrare 
che anche in Italia stato e servi zi pubblici si 
svolgono in modo pltl agile e fecondo in regime 
libero che non sotto la soffocante cappa della 
dittatura; i secondi interessati a diffondere ed 
inculcare il senso dell'interesse collettivo a pro 
vare che per ciò che è patrimonio dr tutti anche 
ii cittadino italiano, sebbene discendente dal 
"particula e,; di guicciardiana •ne moria, e capa­
ce di devozione. 

Da tale intesa fra tutte le cose antifasciste 
dovrebbero scaturì e concordi e concreti propo­
siti, oltre la possibilit di evitare i' rinn Civarsi 
di vecchi errori. Si dovrà cr·sì affrontare ogn i 
sacrificio f1nanziario perchè agli addetti ai pubbJ;­
ci servizi i quali dovram~o essere rLIH t1n>l.J!JO nu.­
~ .. c;Lu:-.i e f:everameat.e ;:;eleZ>v•nati. sia as­
sicurata una degna situazio11e eco.nomica e 
di prestigio morale. condizione necessaria 
per pcter pr·etendere che facciano tutto il 
dover loro. DoYTà. esser oggetto di eri.o e 
~ollecito ~tud1n il contemperare la salva­
guardia del pu.blli.co interesse e le esigenze 
del oubbHco servizio e del1a sua. continuità 
(eYentuale divieto di sci-opero nei pubblici 
servizi' co.n un'efficace tutela dei diritti e 
degli interessi del singoJ.o impiegato, come 
cittad;no. -nei confronti dello ·Stato (istitu­
zione d; particolari organi arbitrali con ra):­
presentanza degli impiegati: ecc.). 

:3 - ~la tutto ciò non ba~ ta. Senza la c.o-
<:-!:.e.nte e !"pontanea collahoraz;onf dei cHta­
dtQ_i non sarà mai possibilie ottenere i1 pie­
J•o rendimento dei pubblici servizi in regime 
democratico. Ognuno d~ noi ha avuto mo­
do mille volte di constatare che. nel caso 
di una contestazione tra un pubblico impie­
gah ed un cittadiEo per l'ìnfrazi,one ad una 
norma di legge o dì regolamento, il pub­
hlico in Italia si schiera ·sempre, anche 

qm.tJth il ìti.aùino 11.1 tono marcio, a fa­
vore d qnf~t u11iwo. dJ€ iJJ fondo. difende 
uu i:Jtuesw Jlh1iioolar1siico e per giunta H-
egi11JrJJG. c.c :dro J'nnp.t-ga o c11e difende l'in­

'ere'-'<.:8 (lt-JJ<-, ·o~JettiYita. Ed è ~ingoiare 
HJa. ,. poJst-, re]. peJ fe1tameJ1te Jogico) che 

:n fl,:e'-'t1 r't-Jo.:j c:Hadini r.jù iniducjbilmen-­
te Ì.L'-U'l ·ordi:HJtl "'ianD prortrio i sostenitori 
dfi re~· i!n· 1n ~ll;t.n·i: gli ~quadristì più vio­
lfl! \L •'JL. "::: :-·1e :-:i t::IH' lJ,tTIHO idealizzato il 
:m nc•arJ Ilo c: re) ·o d: ricir.o come unici 
1nc·zzi '!in"<.~~ 1ìs.~· ri .- atilire 1a -cos: detta 

111:.: ·;p~::r a »: 
Re ·i.'"Jt =·ato :-n o..:c,lide J a;--_ 1 Stato demo­

rndkc,, ridlv' n'l L ~ !',., !"VJZ, lHlbblici natrj­
~.!JOlJ:1. d1 1utti, 1.'-'v.gnera gradualmente J'(}­

ì'P~c;;.arP Pnc1lr qne~t~ 'form~l mentis », a­
TJé.rc.oidP. e so'-?ianzial:ment~'>. anti1iberale, uno 
{lp~ ~~,T .: . JciC:I-'lf:.". dei :IO!"ri secolj di ser­
v::Jg~(. 

Pnw. 

la tra[e~ia monetaria 
lJojJo l'url.·c..olo di Pcrcgrinus abbiamo 

richiesto al IIO.l!ro collaboratore quc.lla nota 
sul problema della l1rq di vitale in/eresse 
per i nostri fc!lon. ~ 

Il COllSlgno ùei minist1i ..deJJo pseudo go­
ver11(l repù•LbJicano ha :rivolto un appello aL­
la porolazione perche, con il suo compor­
tamento ]IJ. campo finar1ziario, non provocht 
:1 cro.Jo della liJ·a. 

lJ commento pohebbe. essere uno solo: 1a 
v o l }l(::! r~-en.J L p el , . . con quej che segue. La 
p.oJj'LiCia Jasci.::ta .ha ,sempre peccato per 
amLzJoJJ.e e uperbia: pur perseguendo in 
J10n r·odJj cas1 (hconoscunnolo onestamente) 
uegii ~cop, Jeci1,1 pernno lodevoli, presi 
a S' • J1o:. Ii lla COlJSJùerati come fini di 
nu·azione ·di g·o·verno Iivo1ta essenzialmente 
al bene comune, ma come manHestazioni di 
una volon1a di ~otenza che mira più in alto 
che. non aJ benessere morale e materiale del­
Ja popDtélZJone, be11::;1 al dornimo, allo stato 
imperiale. :1ll amma·az:oue de1 postei·i e tan­
te a.ltre vuotaggm~ del genere. Con Ja do­
Jorosa <:om;eguenza, per·r, che per l'ambizio­
ne elle Ji «forza >> i programmi divangono 
~pe~~o mtollercttJili per- la popolazione che 
deve soppo~ia:re ronere della traduzione in 
atto; mentre Ja superbia dei governanti,· che 
ha.1mo sempre ragione. imJJeùisce di correg­
gere gli errori e aggi·ava H danno di coloro 
i qua.H, soontando colpe alirui, suno accu­
sati di esseJ e i- ve:ri responsabi]j de] falli­
:.nento dei r rogrammi. 

Cosi è --per J.a tragedia mor1etaria. 
La co lpa, stando al consiglio de! mlm­

':1d, e della popolazione che sn.ende trop­
J o ·per deJle merci d1sponibiE in quaHtà in­
fn1ore allL! quantità domandata. 

E ccr1ameJJ1e Vf:!ro che ::.e molti compra­
, ri si fanno uvantì per avere merci che .non 
l asi.illo a soddis1'aie largamente tutte le 
domande, i pJ·ezzJ parto11o all'illstl. Ma non 
" vero che Jt.J popolazione italiana. spendll 
r:azzament€ jn merc1 del tutto i.nutiJ.i; &pen­
ce, e molto, rer <Jvere generi alimentari jn­
aibJ>ensnhir pe1· J~O'!l mor·ire dì fame, che le 
tessue aJJJJOna:rie fol'Iùsoono un num€ro 
t;: rcJicne suf.ftcen1e per staT sdraiato in Jet­
to alla. i.ernperatura ambienta)e di JG gradi, 
ma Iwn per lavorare. 

S'i dJrà cbe Ja spesa nL generi alim-entari 
è io:ri€ per·c.hè la. .borsa .nera a.Jza artificial­
mente i prezzJ. Ma, anche ammesso questo 
m pa··ie. non si può negare che i prezzi ul­
ficw1i non tengono éonto dei maggiori co­
!:::'t, di produzjone e sono troppo bassi. 

E" vero che. si potevan10 tenere distinti, 
fino a un certo punto, H seUore. d~i pro-­
do:1i indns1.riali da que11o dei generi ali­
mentari, p1mta.ndo su una maggiore rigidità 
dei p·ezzi nel. secondo.. Ma ciò sareJtbe sta­
io attuabile Bolamente ne] caso di nn ade­
guato sistema di tesseramento fondato sulla 
predispo9izi'Dne di soorte. Ed inrvece si è en­
iratJ in g11erra calcolando su un conflitto 
RQ-~azione, de1 cui entusiasmo per la guerra. 
1 revt- (con la p111denza e la competenza di 
cui Muswj.ni s1esso Cl ha. dato un saggjo. 
nel ((Tempo del bastone e della carota)) a 
proposHo delle -operazioni contro Ja Grecia) 
P non predic;ponendo un bel niente, anche 
perchè non si voleva. suscitare, con restri­
zionj anr1onar •e, 1ma sorda ostilità delJa po­
- r, rngione - si dubitava parecchio. 



Perciò tutta la baracca dei prezzi e delle carte 
.annonarie, senza fondamenta, si ~ sfasciata 
appena la guerra, çrolungandos:_, ha mes­
so in ìuce l'insufrfìcenza dei m-ezz1. 

Copiando ancoTa una. volt~ la ~e.~ania 
si invoca., come fanno 1 capt naztsti, 11 fa­
natismo per vmcere tutte le difficoltà. Ma 
il fanatismo nazista ha di buono, almeno, 
che dovrebbe servire a far utilizzar-e nel 
modo più intenso le reali risorse esist~nti 
n.el paese, mentre quello di marca fascista 
dovrebbe ... crear-e dal nulla. 

SI può pregare o insolentire la popo~azione 
fin che si vuole; ma quanto manca m ma­
niera assoluta per forza di cose non può di~ 
venire disponibile per semplice impiego dt 
buona. volontà. 

L'inflazione ha una sola causa ed è la 
scarsità di merci d'ogni genere in conseguen­
za della guena. Vale a dire che, ç-er l'ar­
resto di molte produzio:ni civili la mancan­
za di arrivi di merci dall'estero, per il co­
centramento della maggior parte dell-e ri­
sorse disponibili nella fabbricazione di te­
Ili n on destinati al consumo civile, il vo-

lum.e delle merci di qualsiasi tipo, desti­
nub ili allla vita civil-e si .è fortemente ridot­
to. merutre Lo· Stato per far fronte a spese 
belliche forti e urgenti , ha fatto ricorso lar­
gamente al metodo spiccio dello stampare 
cartamoneta e suoi surrogati. . 

Di modo che l'inilazione, ossia la valanga 
di cartamoneta, che determina - per lo 
svilim·ento stesso della moneta - un rial­
~o enorme dei prezzi·, è la risultante deL­
l'a-zione combinata dal rarefarsi delle mer­
ci, no.n a causa d~lla guerra e dell'aumen­
tato ritmo di ·emissione di cartamoneta, pu­
ne a causa d-ella guerra. 

Conclusione ultima è che !a popolazione, 
se può peggiorare lo svilimento della mone­
ta, non è la responsab;ile prima ~ ~rincipa­
le dell'inflazione, imputabile essenzialmente 
a una decisione di governo critica.bile sotto 
ogni. aspetto. non escluso 1quello finanziario: 
la guerra fascista.· 

E per di più si può far notare che all'in­
terno d<ella popolazione i più energici allea­
ti dell'inflazione, oltre ai tedeschi che ru­
no merci e spendono carta per pseudo ac­
quisti, sono proprio gli alti papaveri e gli 
sgherri rem1bH:cani, ai ·au~Ji la rrecarietà . 
d~Jla posizione non consiglia certo la mo­
derazione nello spendere. 

Se fosse poi vero quanto si va }:>isbiglian~ 
do e ci-nè che il controllo d-ei prezzi e la 
di~tinzione tra prezzi ufficiali e prezzi di 
mercato nero starebbero per andarsene al­
l'ària, con la. legittimazione dei prezzi della 
seconda categoria, il fallimep.to della fun­
zione di una politica finanziaria basata sul­
la disciplina ·del mercato per salvare il va­
lor:e della lira e il contenuto del risparmio 
sarebJ:e totale, C'lamoroso. 

In ultima analisi apparirebbe chiaro che 
il valDre della lira e il risparmio- nazionale 
sono sì in istato preagonico, ma ").:er una 
malattia contratta il 10 giugno 1940,XNIII 
dell'era fascista. 

Vecchio s·caroone 

· · Come :mai ? · 
Circa un mese fa i tedeschi hanno 

Qrdinato alla O .'M. la distruzione di 1.000 
motori d'aviazione già costruiti. 

Morale repubblicana 
A Salò ai migliori della X Mas ven­

gono concessi in premio biglietti d'ingresso 
gratuiti alla casa di tolleranza. 
· · VESTONE - Il presidio della centrale 
è .stato disarmato. - Bottino: 12 mitra, in­
dumenti, scarpe. :- I 12 uomini del presidio 
sono stati lasciati in mutande. 

Farinacci al potere? 
CHIASSO, 17 novembré. - ,D.a fonte l?Olita­

mente bene informata risu:ta che Farinacci 
sta briga,ndo con i tedeschi per la successio­
ne al potere nell'Italia occupata. Dopo che 

'Himmler; in Germania, ha preso il soprav­
vento sulla situazione interha, si vedrebbe 
ora, di riflesso, r.robabile un se-nsazionale 
« camb:o de:la •guardia >> che, gradito al te­
desco, mirerebbe a sostituire Farinacci a 
Iy.lussolini, come capo della repubblica neo­
fascista . 

forza -Violenza-Libertà 
Dagli avvenimenti ita:.iani degli ultimi_ 25 

anni dobbiamo trarre una lezione di rm­
p6rt~nza vitale pe:r l'avvenire. del nostro 
Paese: E5Si ci haruno insegnato, -cioè, che 
quando la libertà è inerme, o quando di­
sarmato ed imbelle è lo spirito dì coloro 
che dovrebbero difenderla, sicuramente es­
sa soccombe dinanzi agli assalti della ti­
rannia. 

A vero dire, questa elementare .veri~ sta 
scritta in ogni pagina della stona d-e1 po­
poìi: ma per la nostra gen.er~zione essa. ac­
quista la tragica eloquenza dt una espenen-
za vissuta. · · 

Se dopo Vittorio Veneto lo Stato Jta:liano, 
libero e democ1·atico, avesse saputo e voluto 
difendersi, ~ se gli ita:.iani tutti, al di so­
pra di ogni rivalità di fazione, lo av-esse~o 
sorretto, la catastrofe della ventennale dit­
tatura ci sarebbe stata risparmiata. 

Invece gli italiani, pOJ:olo e govern-o, si 
illusero in quel triste dopo guerra-, ch-e la 
libertà ootesse ven1r.e garantita e difesa 
da magg<oranze parlamentari, d.a co~b~­
nazioni politiche, da campagne g~ornalisti~ 
che · da manifestazioni di protesta o magan 
anche dalla astensione i.n massa dei depu­
t ati di opposizione dai lavori parlamentari: 
quasi chè tutto questo bagaglio di espe­
dienti e di surrogati potesse avere. l'effica­
cia di di pe:asare i~ popolo italiano dall'a;­
dempiménto del suo aspro, costoso e ].:Ur~ 
imprescindibile dovere, che era quello di 
spendere generosamente, senza esitazioni 
e senza economia di sacrifici, tutte le sue 
energie sp~ri tuali, politiche, economiche, 
militari e quindi anche H suo sang!Je~ pe~ 
la difesa della sua libertà contro qua..sLasl 
minaccia faziosa. 

Oggi la nostra generazione paga il fio d~ 
questo error.e, che fu una colpa: e se no1 
vogliamo risparmiare ugual sorte alle ge­
nerazioni future, dobb:amo porre a fonda­
mento · della nostra attività di cittadini i~ 
principi·o che il problema della Ji<bertà non è· 
soltanto prq;blema di saggezza 1egi_~lativa~ 
di tecnica costituzionale, di educazione Cl­
vile , ma è rm.che cd an~itutto probl·ema di 
fCYrza. 

Nessuno si stup~sca di u.na simile affer­
maz·one da pa:rte nostra. Noi siamo e rima~ 
niamo dei democratic'i, degli antifascisti in­
tegrali: ri-r;udiamo quindi nettamente le tur 
pi dottrine Fascio~aziste fondate sull'a~o­
lo.gia deLa violenza, della prepotenza, deJa 
dominazione. 

Ma tè appunto p-erch€ noi riteniamo co~.­
pito nostro di sbarrare ta strada alla vw­
lenza, .che ci facciamo un dovere di essere 
forti . 

La violenza infatti non è che bnlta1ità u­
sata da ta~uni uomini per ass-ervire, oppri­
mere ·dominar.e altri uomini: mentre la 
forza', quale noi inte.nd~amo venga impie­
gata sul terreno politico, è L'organizzazione 
armata della li.bertà, è la dHesa., militar­
mente garantita, dei diritti intangibili de~­
l'uomo e del cittadino. ' 

La violenza € di sua natura liberti.cida, 
mentre la fo.rza vuo~e p·otenziare, liberando­
le daH'incubo del~ 'oppressione, le più alte 
facoltà dello· spirito umano. 

Ecco rerchè noi, che non amiamo la guer­
ra, siamo però pronti a farla, ed a farla 
sul serio, quando la 2ibertà è in gioc·o; ec­
oo per.chè noi, pur respingendo con orrore 
le · esaltazioni fasciste della bomba, del ;ba­
stone e del cannone, sappiamo però portare 
le a.nni ed · usarle, senza esitazioni é sen­
za debolezze, quando si tratti di. ab\];)attere 
Je forze de.la tirannide. 

Ecco, infine, perchè noi siamo anzitutto e 
sopratutto un esercito volontario .sempre 
pronto al combattimento~ 

Naturalmente, dopo la caduta della Ger­
mania e la liquidazion~ del Fasèismo, an­
che - noi, forze italiane de:l'interno, depor­
remo J.e armi ma non per .questo 
dimenticheremo la funzione decisiva e ri­
solutiva che le armi han.no assolto in que-

. sta grande .crisi della libertà, .e che esse 
saranno ancorR chiamate ad a.ssolvere o­
gni volta :a libertà italiana venga messa 
in uericolo. 

Quindi se noi abbasserem-o· le armi, non 
dfsarm.eremo· gli spi1"iti: •è in questo senso 
che noi dovremo custndire ed al.ime.nta.re, 
come prezioso retaggio, lo spirito del Riiliel­
li cm{). 

iFinchè, cio€, la libertà, ed il libero gioco 
delle istituzioni democra:tichè, saranno fuo­
ri discussioni e fuori pericolo, nostro dove­
re e nostro vanto sarà di agir:e in ogni cir­
costanza come cittadini pacifici, disciplinati 
ed ossequi enti alle leggi. Nessuno più di noi 

è lontano da quel certo· spiri_to anarcoi­
de, troppo diffuso fra gli ita~iani, .che vede 
nello .Stato un nemico, e che paralizza ognj. 
feconda attività. Nello 1Stato libero e de­
mocratico nel quale cia~uno è a casa pro­
pria, ne: quale ad ognuno spetta il più am­
pio diritto di critica, di discussione e di .con­
trollo, nel quale non vi sono nè Duci IlJè 
Condotti.e.ri nè altri consimili infallibili Pa­
droni, noi sapremo farci aspostoli d-el :r:iù 
e:evato civismo e deLa più generosa solida­
rietà collettiva. 

l\Ia il giorno in cui si profilasse nuova­
mente il pericolo di una dittatura. di partito 
o di fazione, il giorno in cui altri rompesse 
il patto di solidarietà popolare e naziona;e 
che tutti deve shingerci intorn·o alle istitu­
zioni libere, quel giorno noi riprenderemmo, 
da buoni soldati, il nostro posto dt rischio 
e di combattimento: queL giorno la libeTtà 
si presenterebbe anc-m·a essenziallrmente co­
me pr.o1blema di forza, e spetterebbe anco·ra 
una TOlta1 al braccio ed al cuo1·e dei patTioti • 
d' ItaNa di a.ffmntarlo e risO'lveTlo su tale 
terre-no. 

Koi confidiamo che una così triste ipotesi 
non abbia mai niù a verificarsi nel nostro 
r aese, dopo "tanti secoli di esperienze di 
regimi ct:spotici. Tuttavia il m·gliOI- modo­
per pre·venire L peri-colo 1è ·quello d1 esser.e 
spiritualmente pronti ad affrontarlo. 

Non dimentichiamo che i fermenti dello 
spirito totalitario. dei quali la Germania na­
zista è stata la più tipica manifestazione, 
non spariranno per incanto dalla circola­
zione politica per il so:o fatto che le Nazio­
ni unite ab-biano vinto la gu·erra: al con­
trarlo è assai probabile che, favoriti dalla 
profonda depressione da cui gli spiriti sa­
ranno invasi dopo una così tragica cr~si~ 
essi r:ossano a.oquistare particolare virulen­
za e da.r.e manifestazi·oni pericolose in alto 
o in basso, a destra ed a sinistra, net popo­
li e nei governi. 

E la restauraz~one delle istituzioni demo.­
cratiche in Italia aggraverà, in certo senso, 
anzichè attenuarlo, il pericolo di contagio: 
in ·quanto la Ubertà politica apre le vi.e del 
governo, e quindi l'accesso a : delicato mec­
canismo dello 1Stato, a tutte le correnti di 
idee, a tutti i movimenti politici -e @indi 
anche ai movime.nti <<totalitari » più o· me­
no accortamente mascherati: col pericolo 
quindi che talune correnti si servano delle 
is.tituz;oni libere uer raggiungere il gover­
no, e poi si servano de:. governo per confi­
scare la libertà a profitto esclusivo eU una 
fa zie ne, - trasformando (secondo l'esempio 
del mussoliniano 3 gennaio 1925) il partito 
in governo, il governo in regime, e il regi­
me in Stato dispotico ed oppr-essore. 

Contro il ").:ericolo di una restaurazione fa­
scista che parta dall'a:to, pericolo che .e di 
gran lungà i! più grave ed insidioso·, dovre­
me quotidianamente opporre la vigilanza 
delle nostre antenne uttrasensibili di senti­
nelle der a libertà. 

E poi.chlè il lFascismo ama cambiare eti­
chetta, e presentarsi sotto varie forme, più 
o meno seducenti, onde tenta.re di spegDere 
nel paese le energie di resistenza e di dife­
sa, sarà compito nostro essenziale di strap­
pare con inesorabile ferm.ezza dal volto dei 

· vari tira.nni e tirannelli le variopinte ma­
schere nazionalistiche o proletarie, clericali 
o classiste, pa.terna2istiche o patriottarde, 
sotto le quali ce-rcano di dissimulare la lorò 
vera intenzione : che è quella di ristabilire 
Ja dominazione dell'uomo su~l'Uomo, di sca­
tenare la reaz~one contro le -libertà po·:r:ola,­
ri, di restaurar-e il Fascismo. 

E perchè un simile tenta.tivo non abbia 
mai a riuscire, è per educare· una Italia vi­
va ed a.rde.nte, sempre pronta allo scatto,. 
pervasa. ·w· ~irito . critico, insofferente ·di o_: 
grui bava-g:io è di ogni opp.ressione; :€ per.chè 
gìi italiani, t6vescia.ndo il motto de'l fante, 
pre:f.eri re aneora vent'anni da leo-
ni pi un sol giorno- ne.i placidi 
ovili ia.; è perchè la. libertà det 
popo: abbia più, in eterno, ad 

eh~ noi custodiremo fe­
ai nostri fig:i l'in­

« Ribellismo l>. 

Renzo. 


